
ALLEGATO A

V Avviso
per la presentazione di candidature di
progetti per gli Assi prioritari 1, 2, 3, 4

La cooperazione al cuore del Mediterraneo
La coopération au coeur de la 
Méditerranée



I. Contenuto generale dell'Avviso

Il Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia Marittimo 2014-2020 (di seguito denominato
Programma), cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), approvato con Decisione della
Commissione europea n. C(2015) 4102 dell'11 giugno 2015 interessa cinque regioni di due Stati membri
(Italia e Francia): Sardegna, Liguria, Toscana, Corsica e Provence-Alpes-Cote d’Azur1.

Conformemente alla decisione n. 114 del Comitato di Sorveglianza del Programma (di seguito denominato
CdS) del 16/06/2020 e agli atti di approvazione della Regione Toscana in qualità di Autorità di gestione (AG),
il  presente  Avviso  invita  i  Progetti  che  possiedono  le  caratteristiche  indicate  ai  successivi  paragrafi  a
presentare proposte progettuali nella forma di domanda di contributo, in modalità “a sportello”, che dovranno
essere coerenti con uno dei seguenti Assi Prioritari del Programma, come definito/individuato nel progetto
originario:

L’Asse Prioritario 1 –  Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie
transfrontaliere è orientato ad:

“Accrescere la  competitività  del  tessuto imprenditoriale  dell’area  attraverso l’identificazione  di

alcune  filiere  prioritarie  di  valenza  transfrontaliera  (Allegato  n.  2 al  presente  Avviso),

particolarmente legate alla crescita blu e verde che presentano un buon potenziale di sviluppo, in
termini  di  creazione  di  nuove  imprese  ed  opportunità  di  crescita  competitiva  delle  imprese
esistenti”.

L’Asse Prioritario 2 – Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione
dei rischi è orientato a:

“Migliorare  la  capacità  delle  istituzioni  pubbliche  di  promuovere,  in  forma  congiunta,  la
prevenzione  e  la  gestione  di  alcuni  rischi  specifici  dell’area  chiaramente  derivanti  dal
cambiamento climatico (rischio idrologico, erosione costiera, incendi) e migliorare la sicurezza in
mare  contro  i  rischi  della  navigazione.  Inoltre  mira  ad  incrementare  la  gestione  congiunta,
sostenibile e responsabile, di tutto il patrimonio naturale e culturale dell’area, e in particolare ad
aumentare la protezione delle acque marine dai rischi provocati da attività umane nei porti”.

L’Asse Prioritario 3 - Miglioramento della connessione dei territori e della sostenibilità delle
attività portuali è orientato a:

“Migliorare le connessioni dei nodi secondari e terziari transfrontalieri  alle infrastrutture TEN-T

(Allegato n. 10 al presente Avviso) aumentando, da un lato, l’offerta di trasporto e, dall’altro,

sviluppando la  multi  modalità.  Inoltre  esso  concorre  al  miglioramento  della  sostenibilità  delle
attività  portuali  contribuendo  alla  riduzione  dell'inquinamento,  acustico  e  delle  emissioni  di
carbone”.

L’Asse  Prioritario  4  –  Aumento delle  opportunità  di  lavoro  sostenibile  e  di  qualità  e  di
inserimento attraverso l'attività economica è orientato a:

“Aumentare le opportunità di lavoro e di inserimento attraverso l'attività economica nelle filiere
transfrontaliere  indicate  nell'Asse  1  sostenendo  l'auto  imprenditorialità,  la  microimpresa  e
l'impresa  sociale.  Obiettivo  di  questo  asse  è  anche  il  rafforzamento  del  mercato  del  lavoro
transfrontaliero nelle filiere prioritarie e nell'imprenditoria sociale attraverso servizi congiunti per il
lavoro e offerte di formazione integrate”.

1 Area di Programma: Corsica, Sardegna e Liguria – intere regioni; per la regione Toscana - province (NUTS
3) di Massa Carrara, Lucca, Livorno, Grosseto, Pisa; per la Regione PACA – dipartimenti del Var e Alpi Marittime.
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Conformemente alla sopra citata decisione n. 114 del CdS del Programma e agli atti di approvazione della

Regione Toscana, nella sua funzione di AG, le domande di contributo, in modalità “a sportello” dovranno far

riferimento a uno dei Lotti fra quelli indicati all'Allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del presente

avviso, come di seguito richiamati:

Per l’Asse PRIORITARIO 1 – Promozione della competitività delle imprese nelle filiere
prioritarie transfrontaliere

Lotto 1 – Priorità 3A - Progetti per la fornitura di servizi per l’incubazione delle nuove imprese e delle

imprese esistenti nelle filiere prioritarie transfrontaliere

Lotto 2 –  Priorità  3D  - Progetti  mirati  al  rafforzamento  della  competitività  territoriale  delle  imprese

dell’area  transfrontaliera,  alla  promozione  dei  prodotti  turistici,  al  miglioramento  dell’accessibilità  e  della
sostenibilità dell’offerta turistica e allo sfruttamento economico di nuove idee.

Per l'Asse PRIORITARIO 2 - Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali
e gestione dei rischi

Lotto 1 – Priorità 5A - Progetti  per  la  prevenzione  e la  gestione congiunta  dei  rischi  derivanti  dal

cambiamento climatico

Lotto 2 – Priorità 5B - Progetti per la sicurezza della navigazione

Lotto  3 –  Priorità  6C  - Progetti  per  la  gestione  integrata  del  patrimonio  naturale  e  culturale  e  lo

smaltimento dei rifiuti e dei reflui nei porti.

Per  l'Asse  PRIORITARIO  3  -  Miglioramento  della  connessione  dei  territori  e  della
sostenibilità delle attività portuali

Lotto 1 – Priorità 7 B - Progetti per lo sviluppo di sistemi di trasporto multimodali, anche tramite servizi

intelligenti, per migliorare la connessione dei nodi secondari e terziari dell’area di cooperazione alle reti TEN-
T.

Lotto 2 – Priorità 7C - Progetti per la regolazione dei traffici terrestri e alla riduzione dell’inquinamento
acustico nei porti commerciali e piattaforme logistiche collegate e all’utilizzo di carburanti meno inquinanti,
alla  costruzione  di  impianti  GNL nei  porti  commerciali  e  alla  realizzazione  di  stazioni  di  stoccaggio  e
rifornimento GNL nei porti commerciali.

Per  l'Asse  PRIORITARIO  4  –  Aumento  delle  opportunità  d'impiego,  sostenibile  e  di
qualità, e d'inserimento attraverso l'attività economica

Lotto 1 –  Priorità 8A  - Progetti  per la creazione di una rete transfrontaliera per servizi  di tutoring e
coaching e all’attuazione di percorsi comuni di accompagnamento all’outplacement, al management buy out,
agli spin off per i disoccupati a seguito della crisi delle imprese.

Lotto 2 – Priorità 8 CTE - Progetti per la creazione di una rete transfrontaliera dei servizi per l’impiego,
all’attivazione dei servizi congiunti e alla mobilità transfrontaliera degli studenti.

II. Tipologie di progetti ammissibili e tipologia di attività
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Le tipologie di operazione che potranno essere oggetto di selezione da parte del Programma sono le se-
guenti:

Progetti semplici

Azioni bilaterali e/o plurilaterali promosse da soggetti dell’area di cooperazione, finalizzati ad introdurre meto-
di e strumenti innovativi e a favorire la sperimentazione e la partecipazione nei temi della cooperazione, che
possono caratterizzarsi in:

o Progetti semplici mono-azione: coerenti con un unico esempio di azione

o Progetti semplici pluri-azione: coerenti con più esempi di azioni

Progetti strategici integrati tematici

Insieme complesso ed articolato di azioni, di natura e dimensione rilevanti dal punto di vista finanziario e dei
risultati, identificate all’interno degli ambiti tematici prioritari del Programma, strettamente coerenti ed integra-
te fra loro, focalizzate su un tema maggiore per la crescita sostenibile, intelligente e inclusiva della zona di
cooperazione.

Progetti strategici integrati territoriali

Insieme complesso ed articolato di azioni strettamente coerenti ed integrate tra loro, di natura e dimensione
rilevanti dal punto di vista finanziario e dei risultati, indirizzate ad un territorio transfrontaliero chiaramente
identificato a livello geografico.

I progetti potranno candidarsi per la realizzazione di:

i. attività  funzionali  e  strettamente  complementari  a  quanto  già  realizzato  dal
progetto di  origine già  finanziato in  termini  di  valorizzazione e/o  investimenti
mirati materiali e/o immateriali;

ii. attività direttamente collegate agli effetti dell’emergenza sanitaria,

iii. attività di capitalizzazione;

iv. tutte le tipologie di attività indicate ai precedenti punti I), II), III).

Le  specifiche  tipologie  di  azione  e  gli  esempi  di  azioni  sono  indicate  per  ciascun  Asse  e  Priorità  di
Investimento all'interno dei Lotti allegati al presente Avviso.

III. Fondi disponibili e quote di cofinanziamento

I  fondi disponibili  per il  finanziamento delle domande di contributo presentate su questo Avviso derivano
dall'utilizzo delle economie generate dai progetti chiusi e/o in chiusura e/o da tagli a progetti non performanti,
come approvato dal  CdS nella  seduta del  28 maggio  2019  e ribadito  nella  seduta  del  28 luglio  2021.
Pertanto l'effettiva ammissione al finanziamento delle proposte/candidature presentate a valere sul presente
Avviso dipenderà dalle seguenti condizioni:

– dal reale manifestarsi, in tempi utili per garantire che i progetti possano avviare le attività entro il 1
luglio 2022,  delle economie e della loro effettiva disponibilità sui capitoli di bilancio di competenza
della Regione Toscana nella sua funzione di AG per il Programma,

– dall’ammissibilità della domanda di contributo,  in modalità “a sportello”,  valutata secondo quanto
disposto al Paragrafo VII. Criteri di selezione delle proposte progettuali del presente Avviso.

I  Fondi  che si  renderanno disponibili  per  il  presente Avviso sono costituiti  da cofinanziamento pubblico
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), pari al 85%, e dalle Contropartite nazionali
(d'ora in avanti CN), pari al 15%.
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Il contributo pubblico potrà eventualmente subire modificazioni al fine di garantire il rispetto della normativa
sugli aiuti di Stato.

Per i partner italiani pubblici la CN viene assicurata dal Fondo di Rotazione di cui alla Delibera CIPE N. 10
del 28 gennaio 2015.

Per i partner francesi (pubblici e privati) e per i partner italiani privati la CN viene assicurata con fondi del

partner  stesso  o  garantiti  da  altro/i  ente/i  pubblico/i  (Allegato n.  7 “Dichiarazione  del  soggetto  che

garantisce il cofinanziamento per il partner”) .

Resta  inteso che la  presentazione di candidature di progetto  non rappresenta un obbligo per

l'Autorità di Gestione – Regione Toscana – al finanziamento dei progetti pervenuti  entro la scadenza del
presente avviso ed in ogni caso sino al momento in cui i fondi necessari non si renderanno disponibili e sarà
assunto il relativo impegno di spesa, previa verifica che il progetto possa avviare le attività entro il 1 luglio
2022. 

IV. Caratteristiche delle proposte progettuali e aiuti di stato

Il  presente Avviso prevede la selezione di  proposte progettuali  nella forma di  domanda di  contributo,  in
modalità “a sportello” presentate dai progetti finanziati dal Programma, che presentano il seguente stadio:

– progetto concluso (che ha presentato la DR finale),
– progetto da ritenere in stato di “avanzata realizzazione” in quanto al momento del deposito della

domanda di  contributo  in modalità “a sportello”  presenta uno stato di  avanzamento della spesa
corrispondente ad almeno il 80% della spesa, per la quale sia stata presentata da parte del Capo
Fila del progetto all’Autorità di Gestione (di seguito AG) una o più domande di rimborso.

La  valutazione  degli  aiuti  di  Stato,  relativamente  ai  finanziamenti  concessi  a  favore  dei  partner,  sarà
effettuata secondo quanto previsto dall’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione
europea (TFUE) che recita quanto segue: “Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il
mercato interno, nella misura in cui incidano sugli  scambi tra Stati membri, gli  aiuti concessi dagli  Stati,
ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni,
falsino o minaccino di falsare la concorrenza”.

Per tale valutazione si farà inoltre riferimento alla “Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto
di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea (2016/C
262/01) (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. C 262 del 19.07.2016), ad altri documenti ufficiali della
Commissione europea ed alla giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea.

Nel caso in cui le attività proposte siano considerate rilevanti ai fini della disciplina in materia di aiuti di Stato,
il contributo verrà concesso nel rispetto della normativa comunitaria richiamata nella sezione H delle schede
di ciascun Lotto, e specificamente del  Regolamento UE n. 1407/2013  e ss.mm.  regime de minimis,  del
Regolamento UE n.  651/2014 e ss.  mm. in  regime d’esenzione  e dell’Aiuto di  Stato Misure COVID 19
Regime Quadro di cui agli articoli da 53 a 64 del DL 19 Maggio 2020 n.34, approvato con Decisione della CE
del 21.05.2020 C (2020) 3482 final, relativo all’Aiuto di Stato SA 57021. Più specificamente le sovvenzioni
dirette di cui all’art. 54 (“sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme, quali anticipi
rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni”).
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IV.1 Tipologie di beneficiari ammissibili

Sono ammissibili le seguenti tipologie di beneficiari:

 Organismi pubblici;

 Organismi di diritto pubblico, qualsiasi organismo di diritto pubblico (ai sensi dell'articolo 2 paragrafo
4 della direttiva 2014/24/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio) e qualsiasi Gruppo Europeo di
Cooperazione Territoriale (GECT) istituito a norma del regolamento (CE) n. 1082/2006 (e successive
modifiche) del Parlamento Europeo e del Consiglio, indipendentemente dal fatto che le pertinenti
disposizioni nazionali di attuazione considerino il GECT un organismo di diritto pubblico o di diritto
privato (come previsto all’Art. 2 (16) del Regolamento 1303/2013);

 Organismi privati purché dotati di personalità giuridica; fatte salve le associazioni di categoria come 

indicato nella lettera E) dei singoli Lotti di cui all'Allegato 1;

•  Organismi internazionali localizzati nei territori dei due Stati membri del Programma.

Al presente Avviso possono partecipare gli organismi con sede legale o operativa nell'area di cooperazione
come  previsto  nel  Programma  e  descritti  nella  Sezione  B  del  Manuale  per  la  presentazione  delle
candidature. Ad integrazione ed eccezione di quanto sopra, saranno inoltre considerati ammissibili tutti quei
soggetti che sono competenti nelle azioni previste nella proposta progettuale ma localizzati fuori dall'area
ammissibile (ad esempio Ministeri, Enti regionali) purché localizzati nei territori  dei due Stati  Membri del
Programma.

Per  il  Programma  saranno  pertanto  ammissibili  a  finanziamento  le  tipologie  di  beneficiari  indicate  nel
presente paragrafo che, pur non localizzati nell'area di Programma, siano localizzati nei territori dei due Stati
membri italiano e francese. Tali soggetti potranno essere compresi nel partenariato di progetto e potranno
realizzare anche attività fuori dall'area di Programma - ma nei territori dei due Stati membri a condizione che:

• la loro presenza e le loro attività siano a beneficio dell'area di Programma;

• l'importo  totale  delle  attività  fuori  area  non  superi  il  20% delle  risorse  FESR dedicate  al
progetto.

La  mancanza dei requisiti  previsti  nel presente paragrafo comporta l'esclusione del
singolo Beneficiario dal partenariato del progetto.

IV.2 Localizzazione delle operazioni o parte di operazioni (attività)

Le operazioni - o parte di operazioni (attività) - previste nei progetti, devono essere realizzate nell’area di
Programma.

Un'operazione può essere realizzata in un singolo paese, purché ne siano individuati ripercussioni e benefici
per tutta l’area di cooperazione.

In  casi  debitamente  motivati,  il  Programma potrà  finanziare  l’implementazione  di  operazioni  o  parte  di
operazioni (attività) anche fuori delle aree ammissibili del Programma secondo quanto previsto dall'art. 20
del Regolamento (UE) n. 1299/2013 (CTE). Tali operazioni o parti di operazioni (attività) dovranno essere a
beneficio dell’area di Programma.

Nel caso in cui le operazioni,  o parte di operazioni  (attività),  non siano a beneficio
dell’area le stesse saranno considerate non ammissibili.
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IV.3 Capofila del progetto

La funzione di Capofila è riservata a:

 Organismi pubblici;

 Organismi  di  diritto  pubblico  (compresi  i  GECT  indipendentemente  dal  fatto  che  le  pertinenti
disposizioni nazionali di attuazione lo considerino un organismo di diritto pubblico o di diritto privato);

 Organismi privati per gli Assi e le Priorità di seguito indicati:

◦ Organismi privati purché dotati di personalità giuridica per i progetti di cui all'Asse 1 Priorità 3A e
3D, all'Asse 3 Priorità 7B e  7C, e all’Asse 4 Priorità 8A e 8 CTE del presente Avviso;

◦ Organismi  privati  purché dotati  di  personalità  giuridica e  senza scopo di  lucro  per  l'Asse  2
Priorità 5A,  5B e 6C del presente Avviso;

Gli organismi internazionali non possono rivestire il ruolo di Capofila.

L'organismo che si candida a Capofila di un progetto deve dimostrare:

 adeguata  capacità  amministrativa,  finanziaria  e  operativa  per  la  gestione  dei  progetti  di
cooperazione;

 rilevanza e competenza rispetto agli obiettivi del progetto.

La mancanza dei requisiti previsti per il ruolo di Capofila di cui al presente paragrafo
sarà causa di esclusione del Progetto.

IV.4 Capacità finanziaria degli organismi privati

Per quanto riguarda la capacità finanziaria degli organismi privati (con e senza scopo di lucro) – Capofila o
partner di progetto –, la stessa sarà verificata, a finanziamento approvato, sulla base degli specifici criteri di

cui all'Allegato n. 3 del presente Avviso a formarne parte integrante e sostanziale.

Il mancato rispetto dei criteri di cui al presente paragrafo e all'Allegato 3:

 da parte del Capofila è causa di esclusione del Progetto;

 da parte di un partner è causa di esclusione del solo partner.

IV.5 Regolarità contributiva del Beneficiario

Il Beneficiario deve altresì essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali a favore dei lavoratori.

Detta  regolarità  contributiva  sarà  verificata  dalla  Regione  Toscana  nella  sua  funzione  di  AG,
successivamente all'approvazione del finanziamento da parte del CdS; sulla base di quanto segue:

- per i beneficiari italiani, con il “Documento Unico di Regolarità Contributiva” (DURC)

- per i beneficiari francesi privati, con l’ “Attestation de Régularité Fiscale et Sociale”.

Tale adempimento sarà rinnovato in fase di liquidazione delle somme assegnate.
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L’ AG procederà a verificare la regolarità della posizione contributiva del beneficiario, attraverso l'esame della
documentazione ricevuta o acquisita in via autonoma, entro la data della firma della convenzione con il
capofila  del  progetto.  La  firma  della  convenzione  sarà  sospesa  fino  alla  regolarizzazione  di  posizioni
contributive rivelatesi irregolari.

IV.6  Obblighi  di  controllo  di  cui  al  Decreto  legislativo  n.  159  del  06/09/2011,  come
modificato  per  l’art.  83  dalla  Legge  24/04/2020  n.  27   e  successivi  aggiornamenti
normativi  (cosiddetta normativa antimafia). Verifica per i soli beneficiari italiani

Nel rispetto della legislazione antimafia italiana ai sensi del Decreto Legislativo 159/2011, come modificato
dalla Legge n. 27/2020,  al fine di assicurare i controlli  da questa specificamente previsti  sugli  operatori
economici  (INFORMAZIONE  ANTIMAFIA),  i  soli  beneficiari  italiani  per  contributi  superiori  ad  euro
150.000,00 dovranno obbligatoriamente fornire la documentazione seguente:

-  dichiarazione  sostitutiva  come  da  “Modello  1.  Dichiarazione  sostitutiva  di  iscrizione  alla  CCIAA”

(Allegato 8);

- dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari  conviventi come da “Modello 2. Dichiarazione sostitutiva

familiari conviventi” (Allegato 9).

La sussistenza di eventuali irregolarità sarà verificata dalla Regione Toscana nella sua
funzione di AG, successivamente all'approvazione del finanziamento da parte del CdS,
per il tramite delle Autorità competenti (Prefetture) e comporterà:

 se riscontrata in relazione al Capofila, l'esclusione del Progetto; 

 se riscontrata in relazione al partner, l'esclusione del solo partner. 

La Regione  Toscana in  qualità  di  Autorità  di  gestione  si  riserva  il  diritto  di  applicare  eventuali  diverse
disposizioni  dettate  dalla  normativa  nazionale  in  materia  di  controlli  relativi  alla  disciplina  antimafia
successive  alla  pubblicazione  del  presente  Avviso,  in  vigore  al  momento  della  verifica  con  le  Autorità
competenti.

IV.7 Dimensione finanziaria della proposta

La dimensione finanziaria  delle  proposte progettuali  è  indicata  nella  Sezione H)  della  scheda di  ogni

singolo Lotto allegato al presente Avviso (Allegato 1).

IV.8 Composizione del partenariato di progetto

Il partenariato di progetto deve prevedere partner appartenenti ai due Stati membri che fanno
parte del Programma.

La dimensione del partenariato deve comunque riflettere lo scopo e la portata del progetto e deve rimanere

di una dimensione gestibile.  Con la sola eccezione dei progetti  presentati  dai  GECT (vedi par.  IV.1),  le

operazioni devono essere realizzate da un partenariato così composto:

- Progetti semplici: minimo 2 Partner massimo 8 Partner
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- Progetti strategici: minimo 2 massimo 16 Partner.

Il numero minimo di partner indicato per tutte le tipologie di progetto descritte è da considerarsi tale se tra gli
stessi non è compreso un GECT. Nel caso in cui sia compreso un GECT il numero minimo di partner sarà
calibrato a seconda delle autorità o enti pubblici che lo costituiscono che siano comunque rappresentative
dei due paesi partecipanti del programma (stati membri).

Il  mancato  rispetto  del  numero  minimo  di  partner  indicato  nel  presente  paragrafo
comporta l’esclusione del progetto.

Il partenariato dovrà essere quello del progetto ORIGINARIO. La composizione potrà essere

modificata rispetto al progetto originario soltanto in casi debitamente giustificati.

Gli  eventuali  nuovi  partner  dovranno  essere  rilevanti  e  competenti  rispetto  alla  tematica  del  progetto  e

dovranno apportare un contributo significativo alla sua realizzazione.

Restano comunque salvi gli specifici obblighi e i criteri di eleggibilità relativamente ai progetti strategici e ai

progetti semplici di seguito specificati:

- Progetti Strategici la rappresentatività dei cinque territori (II Avviso Assi 2 e 3 e III Avviso Asse 4) e delle

cinque amministrazioni regionali e/o le amministrazioni decentrate dello Stato (III Avviso Asse 2)

La mancata presenza in seno al partenariato di organismi che rappresentino i 5 territori come specificato per
ogni singolo avviso comporta l’esclusione del progetto.

- Progetti semplici del IV avviso Asse 1 Lotti 1 e 2 : il  rispetto dei limiti  previsti  per le nuove

imprese, imprese innovative ed imprese esistenti.2

La mancanza dei requisiti previsti comporta:

 se riscontrata in relazione al Capofila, l'esclusione del Progetto; 

 se riscontrata in relazione al partner, l'esclusione del solo Partner. 

IV.9 Ammontare delle spese per categorie

Per la verifica delle spese ammissibili, la definizione dei massimali di alcune categorie di spesa e/o per la
scelta di opzioni relative alle spese (costi effettivi e/o su base forfettaria) si rinvia a quanto indicato nella
Sezione B del Manuale per la presentazione delle candidature.

Qualora detti criteri non dovessero essere rispettati il progetto sarà approvato sotto
condizione di rimodulazione.

2-  Per  «nuova impresa»  si  intende di  norma quella  costituita  e  operativa  da  non oltre  2  anni  mentre  per  «impresa

innovativa» si intende quella che non è costituita da più di 3 anni e nasce intorno ad un’innovazione di prodotto, di servizio,

di processo od organizzativo, ad un risultato di ricerca, ad un brevetto, in generale ad un’idea originale di business (in

questo caso si fa riferimento alla fase di start-up, che si sviluppa tipicamente entro i tre anni dalla costituzione)

- Per imprese esistenti si intendono di norma quelle costituite e operanti da non meno di 2 anni e con non più di 5 anni di

attività
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V. Durata dei progetti

La durata massima è di 24 mesi.
Tuttavia, in ragione della chiusura del periodo di ammissibilità della spesa a livello di Programma, la durata
dei progetti dovrà essere compatibile con la necessità di presentare all’AG da parte del Capofila la domanda

finale di rimborso entro e non oltre il 31.12.2023, come specificato anche nella Sezione I) delle schede di

ciascun Lotto allegate al presente Avviso (Allegato 1)

VI. Documentazione per la presentazione del Dossier di candidatura

Il  Capofila  dovrà  presentare  il  dossier  di  candidatura  utilizzando  la  piattaforma  di  candidatura  on  line
Marittimo Plus (sezione e-MS) e la modulistica appositamente predisposta.

I  documenti di cui ai punti A e B,  di seguito specificati, devono essere presentati  per ogni proposta di

progetto pena la inammissibilità della stessa.

La dichiarazione di cui al punto C, di seguito specificata, dovrà essere presentata da ognuno dei partner di

progetto, solo se pertinente, pena l'esclusione del singolo partner. Nel caso in cui tale dichiarazione risulti
incompleta o non allegata al dossier di candidatura, delle integrazioni dovranno essere fornite alla Autorità di
Gestione nel termine perentorio dalla stessa indicato in apposita richiesta indirizzata al capofila del progetto.
Il  capofila  e/o  i  partner  che  non  forniscano quanto richiesto  entro  i  termini  stabiliti  saranno esclusi  dal
progetto.

L'Autorità di Gestione si riserva comunque di chiedere chiarimenti e/o documenti considerati necessari per
l'espletamento delle procedure di valutazione e/o di perfezionamento della graduatoria.

A. Lettera di candidatura, una per ciascuno dei partner del progetto firmata (Allegato n. 4) al

presente avviso a formarne parte integrante e sostanziale).

B. Formulario di candidatura. Si allega al presente avviso, a formarne parte integrante e sostanziale,

uno

 schema di formulario di candidatura composto dai due seguenti allegati:

 Allegato n. 5 “schema di formulario”

 Allegato n. 6 “schema di budget”

al fine di consentire ai potenziali beneficiari di preparare le loro candidature.

Resta inteso che il Formulario di candidatura di cui al punto B del presente paragrafo
dovrà:

 essere compilato on-line  sulla piattaforma Marittimo Plus (sezione e-MS) secondo le indicazioni
fornite dal presente Avviso al paragrafo XI;

 essere compilato integralmente nella lingua del beneficiario capofila;

 essere compilato in doppia lingua (italiano-francese) nelle sole sezioni di seguito specificate:

 Sezione A.2. -Sintesi del progetto

 Sezione C.3. - Contesto del progetto - punti C.3.1., C.3.2.

C. Dichiarazione

 Dichiarazione del soggetto che garantisce il cofinanziamento per il partner - Allegato n. 7 che è

parte integrante e sostanziale del presente Avviso.
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La documentazione che compone il dossier di candidatura dovrà essere presentata come segue:

1) Il formulario di candidatura di cui al punto B del presente paragrafo deve essere compilato sulla
piattaforma on line Marittimo Plus (sezione e-MS)

2) Le  lettere  di  candidatura  di  cui  allegato  4  del  presente  paragrafo  (per  tutti  i  partner  che
compongono il progetto) e la Dichiarazione del soggetto che garantisce il cofinanziamento per il
partner  di cui all’allegato n. 7 del presente paragrafo (per ognuno dei partner per la quale sia
pertinente)  devono  essere  inserite  sulla  piattaforma  on  line  Marittimo  Plus  (sezione  e-MS)
secondo una delle due modalità di seguito indicate:

2.1) file originale digitale con firma digitale

OPPURE

2.2) file con copia scansionata dell’originale firmato. In questo caso la copia scansionata dovrà
essere accompagnata da copia non autenticata di documento di identità del soggetto che
ha firmato i documenti.

VII. Criteri di selezione delle proposte progettuali

I progetti presentati saranno selezionati sulla base dei criteri di seguito indicati:

Criteri di eleggibilità

 Presenza del Dossier di candidatura completo come indicato nell’Avviso al par. VI

 Composizione del partenariato di progetto come indicato nell’Avviso al par. IV.8

 Localizzazione del partenariato come indicato nell’Avviso al paragrafo. IV.2

 Appartenenza  del  partenariato  alle  'Tipologie'  di  beneficiari  ammissibili  indicate  nell'Avviso  al
paragrafo IV.1

 Rispondenza del Capofila di Progetto ai requisiti previsti nell’Avviso al paragrafo IV.3, IV.4 e IV.8

 Rispondenza delle operazioni (attività) a quanto previsto al paragrafo IV.2

 Progetto originario concluso o in corso di realizzazione. Nel caso di progetti originari in corso di
realizzazione, lo stato di avanzamento finanziario del progetto originario deve corrispondere ad
almeno l’80% della spesa, per la quale siano state presentate da parte del Capofila del progetto
all’AG una o più domande di rimborso;

 Per i soli progetti del IV Avviso Asse 1, Lotti 1 e 2, i beneficiari dovranno possedere i requisiti di cui
al paragrafo IV.8

 Per i soli progetti strategici del II Avviso (Asse 2 PI 5B e 6C e Asse 3 PI 7B) e del III Avviso (Asse 2
PI 5A e Asse 4 PI 8A) presenza in seno al partenariato di organismi che rappresentino i 5 territori,
come specificato per ogni singolo avviso;

 Livello di cooperazione - Almeno 2 dei 4 criteri di cooperazione (sviluppo congiunto, attuazione
congiunta,  cooperazione  per  dotare  il  progetto  di  organico  sufficiente,  cooperazione  per  il
finanziamento delle operazioni - art. 12 Reg. 1299/2013) sono selezionati e motivati nel formulario
di candidatura.

11



N. CRITERIO

Scala

0 1 2 3 4 5

VALUTAZIONE STRATEGICA

1. CONTESTO PROGETTO 95

1.1 6 30

I dati e/o analisi illustrano in maniera adeguata la situazione di tutti i territori partecipanti?

Le giustificazioni fornite sono adeguate rispetto alle reali necessità dei territori partecipanti?

Le sfide territoriali dell'area di cooperazione tengono conto della dimensione insulare?

1.2 9 45

1.3 2 10

1.4 Contributo ai principi orizzontali: sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione, parità di genere 2 10

Punteggio medio 
(derivato dai punteggi 
dalle sotto domande)

Coefficiente 
moltiplicatore 

Punteggio 
massimo

Coerenza del progetto rispetto alle sfide territoriali e alle opportunità della zona di cooperazione, in particolare 
attraverso il coinvolgimento di un territorio insulare 

Le necessità individuate dal progetto sono coerenti rispetto a quanto contenuto nell'analisi del contesto 
socio-economico del Programma? (Vedi testo del PC)

Coerenza del progetto rispetto alle politiche regionali e locali del settore interessato et articolazione con i 
programmi operativi regionali (SIE) e con le altre politiche settoriali europee e nazionali 

È dimostrata la coerenza con le politiche di coesione (finanziate con i Fondi SIE (FEAMP, FESR, FSE e 
FEASR) rispetto ai territori partecipanti al progetto? 

E’ stata dimostrata la coerenza con le altre politiche settoriali di livello europeo e nazionale (finanziate 
con fondi diversi dai fondi SIE)?

È stata dimostrata la coerenza con gli strumenti di programmazione regionale e locale rispetto ai 
territori partecipanti al progetto? 

Il progetto si inserisce in un quadro di riferimento organico rispetto alle problematiche locali suffragato 
dalla presenza di dati ed informazioni sistematizzate?

Il progetto sviluppa azioni efficaci ad integrazione della programmazione locale (es. piani di azione e/o 
strumenti integrativi di processi pianificatori locali etc.)?

Sinergie con altri progetti o iniziative europee realizzate nelle precedenti programmazioni o nella programmazione 
attuale o con altre conoscenze disponibili

Il progetto apporta un contributo per un uso efficace delle risorse ambientali (es. efficienza energetica, 
utilizzo energie rinnovabili, riduzioni delle emissioni di gas serra, trattamento delle acque reflue, 
gestione dei rifiuti, ecc.)?

Il progetto prevede soluzioni o strumenti per dare attuazione ai principi di pari opportunità e non 
discriminazione (es. interventi per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità e ai soggetti più 
deboli e svantaggiati, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie ICT)?

Il progetto prevede interventi specificatamente mirati a promuovere la partecipazione delle donne e/o 
ad ottenere un effetto trasversale di miglioramento  della  qualità  della  vita  di uomini e donne?



N. CRITERIO

Scala

0 1 2 3 4 5

2. VALORE AGGIUNTO TRANSFRONTALIERO 40

2.1 Approccio transfrontaliero del progetto 8 40

3. CONTRIBUTO DEL PROGETTO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E RISULTATI DEL PROGRAMMA 85

3.1 Coerenza esterna e interna del progetto 6 30

I risultati del progetto sono chiaramente legati agli indicatori di risultato del Programma?

Gli specifici obiettivi del progetto sono chiaramente legati all’obiettivo generale del progetto?

I principali output/realizzazioni del progetto sono chiaramente legati agli obiettivi specifici del progetto?

3.2 Sostenibilità degli output/realizzazioni e dei risultati di progetto 3 15

3.3 Trasferibilità dei principali output/realizzazioni di progetto 2 10

3.4 Adeguatezza del budget 2 10

Il budget è realistico e adeguato alle azioni che ciascun partner deve realizzare?

3.5 Approccio innovativo del progetto 4 20

Il progetto introduce innovazioni in termini di innovazione eco- efficiente di processo e/o di prodotto?

Punteggio medio 
(derivato dai punteggi 
dalle sotto domande)

Coefficiente 
moltiplicatore 

Punteggio 
massimo

Il progetto dimostra come gli obiettivi possono essere raggiunti solo a livello transfrontaliero e non 
operando invece solo a livello nazionale/locale/regionale?

Il progetto dimostra chiaramente come le attività programmate producano un beneficio per l'area di 
cooperazione marittima e non solo per uno dei territori eleggibili?

Il progetto dimostra chiaramente come i risultati attesi producano un beneficio per l'area di 
cooperazione marittima e non solo per uno dei territori eleggibili?

L’obiettivo generale del progetto è chiaramente legato agli obiettivi specifici delle priorità del 
Programma? 

I principali output/realizzazioni del progetto sono chiaramente legati agli indicatori di output del 
Programma?

Il progetto descrive le misure concrete per garantire e/o rafforzare la sostenibilità degli 
output/realizzazioni e dei risultati del progetto?

I principali output/realizzazioni del progetto sono applicabili e replicabili da altre organizzazioni/ 
regioni/paesi al di fuori del partenariato?

Il progetto prevede nuove soluzioni che vanno oltre le prassi esistenti nel settore/area di cooperazione / 
nei paesi partecipanti o adatta ed implementa soluzioni già sviluppate ?



N. CRITERIO

Scala

0 1 2 3 4 5

4. RILEVANZA DEL PARTENARIATO 80

4.1 Competenza e pertinenza del partenariato 16 80

Il progetto coinvolge gli attori rilevanti e competenti a perseguire gli obiettivi e i risultati del progetto?

TOTALE VALUTAZIONE STRATEGICA 300

Punteggio medio 
(derivato dai punteggi 
dalle sotto domande)

Coefficiente 
moltiplicatore 

Punteggio 
massimo

I partner dimostrano le necessarie capacità di implementazione del progetto (gestionali, finanziarie, 
risorse umane, ecc.)  e di integrazione delle rispettive competenze?

Il partenariato si è già costituito in rete formalizzata o ha già dato luogo a collaborazioni 
interistituzionali formalizzate?

VALUTAZIONE OPERATIVA

N. CRITERIO

Scala

0 1 2 3 4 5

5. GESTIONE 70

5.1 Adeguatezza delle strutture di gestione 6 30

Il progetto prevede dispositivi adeguati strumenti per il controllo della qualità?

5.2 Competenza e adeguatezza del Capofila 8 40

Punteggio medio 
(derivato dai punteggi 
dalle sotto domande)

Coefficiente 
moltiplicatore 

Punteggio 
massimo

Le strutture di gestione del progetto  sono proporzionate rispetto alla tipologia di progetto, ai bisogni e 
permettono il coinvolgimento dei partner nelle decisioni da prendere?

Le procedure di gestione (procedure di monitoraggio e valutazione, dei contenuti dei progetti, 
comunicazione,ecc.) sono chiare, trasparenti efficienti ed efficaci?

La gestione del progetto include contatti regolari tra i partner di progetto e assicura un’adeguata 
comunicazione all’interno del partenariato?

Il Capofila dimostra competenza nella gestione dei progetti europei cofinanziati o in altri progetti 
internazionali e può assicurare adeguate misure per il supporto della gestione?



N. CRITERIO

Scala

0 1 2 3 4 5

6. COMUNICAZIONE E CAPITALIZZAZIONE 20

6.1 Adeguatezza delle attività e degli strumenti di comunicazione rispetto agli obiettivi specifici del progetto 2 10

6.2 2 10

7. PIANO DI LAVORO 80

7.1 Adeguatezza del piano di lavoro 6 30

Il cronogramma è realistico?

7.2 Valore aggiunto e carattere transfrontaliero degli investimenti 10 50

Punteggio medio 
(derivato dai punteggi 
dalle sotto domande)

Coefficiente 
moltiplicatore 

Punteggio 
massimo

Le attività e gli strumenti di comunicazione sono appropriati per raggiungere tutti gli obiettivi specifici di 
progetto?

Adeguatezza delle attività e degli strumenti di comunicazione rispetto al raggiungimento dei gruppi target del 
progetto 

Le attività e gli strumenti di comunicazione sono appropriati per raggiungere tutti i gruppi target del 
progetto?

Le attività proposte sono rilevanti e pertinenti rispetto agli obiettivi del progetto e producono gli 
output/realizzazioni ed i risultati programmati?

La distribuzione dei compiti tra i partner è appropriata (per es. la suddivisione dei compiti è chiara, 
logica, in linea con il ruolo dei partner, ecc.)?

Le Componenti sono ben descritte e coerenti con la documentazione di Programma e con gli obiettivi del 
progetto?

Il valore aggiunto degli investimenti materiali e immateriali e la loro rilevanza transfrontaliera sono 
chiaramente dimostrati?



Valutazione delle attività del progetto svolte fuori dell'area di cooperazione Attività ammissibili / non ammissibili (Sì / NO)

Le attività che il progetto intende svolgere fuori dell'area di cooperazione:
- sono coerenti con gli obiettivi e i risultati del Programma?
- portano vantaggi all'area di cooperazione?

N. CRITERIO
Scala

0 1 2 3 4 5

8. BUDGET 80

8.1 Equilibrio del budget 8 40

Le risorse richieste sono sufficienti e proporzionate rispetto agli obiettivi e ai risultati da raggiungere? 

Il budget assegnato ai partner riflette correttamente la misura del loro coinvolgimento?

8.2 Adeguatezza ed equilibrio dell'allocazione finanziaria 8 40

L’allocazione finanziaria per rubrica è in linea con il piano di lavoro?

La distribuzione del budget per periodo è in linea con il piano di lavoro?

Il bisogno di utilizzare servizi esterni è giustificato e i costi sono realistici?

Il bisogno di acquistare attrezzature è giustificato e i costi sono realistici?

TOTALE VALUTAZIONE STRATEGICA 250

TOTALE VALUTAZIONE 550

Punteggio medio 
(derivato dai punteggi 
dalle sotto domande)

Coefficiente 
moltiplicatore 

Punteggio 
massimo

Il budget del progetto appare proporzionato per raggiungere gli output/realizzazioni e i risultati descritti 
nel piano di lavoro?

La distribuzione del budget per Componenti come previsto nella documentazione di Programma è in 
linea con il piano di lavoro?



Saranno ammessi  alla valutazione operativa i progetti che avranno raggiunto un punteggio non inferiore a
150 punti, relativamente al blocco di criteri di valutazione strategica. Il totale della valutazione strategica ed
operativa dovrà raggiungere un punteggio non inferiore a 275 punti.

Il  punteggio  del  criterio  è  dato  dalla  media  dei  punteggi  delle  domande  valutative  moltiplicato  per  il
coefficiente  moltiplicatore  attribuito  al  criterio.  Il  punteggio  risultante  verrà  arrotondato  con  la  regola
dell'arrotondamento matematico secondo il seguente schema:
a) da 18,01 a 18,49 il punteggio assegnato sarà 18
b) da 18,50 a 18,99 il punteggio assegnato sarà 19.

A ciascuna delle domande valutative relative ai criteri viene attribuito un valore da 1 a 5 secondo la seguente
scala:
0= NULLO (non sono stati forniti elementi di descrizione)
1= INSUFFICIENTE (livello insufficiente di informazioni fornite/dimostrate)
2= SUFFICIENTE (livello sufficiente di informazioni fornite/dimostrate)
3= MEDIO (livello medio di informazioni fornite/dimostrate)
4= BUONO (livello buono di informazioni fornite/dimostrate)
5= MOLTO BUONO (livello molto buono di informazioni fornite/dimostrate).

VIII. Modalità di finanziamento

Il presente avviso prevede una procedura di presentazione delle domande a sportello.
Le domande di contributo possono pertanto essere presentate continuativamente, con le modalità indicate al

Paragrafo XI - “Compilazione dei documenti e deposito delle candidature” del presente
Avviso, e qualora ammissibili potranno essere finanziate fino all'esaurimento delle risorse disponibili.

I progetti verranno finanziati  secondo l’ordine cronologico di arrivo, fatta salva la rispondenza ai

criteri  di  eleggibilità  ed  alla  successiva  verifica  del  raggiungimento  della  soglia  minima  prevista  per  la

valutazione strategica ed operativa, nel rispetto dei criteri previsti nel par. VII del presente Avviso.

Non sono previste procedure di selezione tese all’elaborazione di graduatorie.

Nessuna obbligazione sorge per  l'Autorità  di  Gestione – Regione Toscana -  sino al  momento in  cui  lo
stanziamento sarà reso disponibile sul bilancio regionale, come previsto al Paragrafo III del presente Avviso.

Ai fini  del finanziamento del  presente avviso verranno utilizzati  stanziamenti  che si
saranno resi disponibili sul bilancio regionale in tempi utili per garantire che i progetti
possano avviare le attività entro il 1 luglio 2022.

Le domande ammissibili che sulla base dell’ordine cronologico di presentazione, come registrato dal Sistema
Informativo,  non  risultino  finanziabili  a  causa  dell’esaurimento  delle  risorse,  non  saranno  ammesse  a

finanziamento.

IX. Dossier di candidatura
Il presente Avviso ed i documenti per la presentazione del dossier di candidatura sono reperibili sul  Sito
Internet del Programma all'indirizzo:

www.interreg-maritime.eu/bandi-in-corso

e sul sito internet della Regione Toscana, in qualità di Autorità di Gestione, all'indirizzo:

www.regione.toscana.it/burt

http://www.interreg-maritime.eu/bandi-in-corso#_blank
http://www.regione.toscana.it/burt#_blank


X. Informazioni

Ulteriori  informazioni  inerenti  l'Avviso  possono  essere  richieste  all'Autorità  di  Gestione  e/o  Segretariato
Congiunto al seguente indirizzo:

 marittimo1420@regione.toscana.it

XI. Compilazione dei documenti e deposito delle candidature

L’avviso  è  in  modalità  “a  sportello”,  pertanto  le  candidature  di  progetto  potranno  essere  presentate
continuativamente, a partire dal giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Toscana (BURT), avvenuta il 29 luglio 2020,  fino al 30 novembre 2021, entro le ore 12.00.00

(termine ultimo).

Nel caso in cui il suddetto termine scadesse in un giorno festivo o prefestivo (incluso Sabato) (in qualsiasi
dei due Stati membri del Programma), esso sarà prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

Il  dossier  di  candidatura (predisposto  come indicato  al  paragrafo  VI  del  presente Avviso)  dovrà essere
inserito sulla piattaforma on line Marittimo plus (sezione e-MS) accessibile:

 all'indirizzo del sito internet del Programma

www.interreg-maritime.eu/bandi-in-corso

oppure direttamente all’indirizzo

https://web.regione.tos  c  ana.it/ems2018  

XII. Tutela dei dati personali e informativa sul loro trattamento

I dati acquisiti attraverso il presente Avviso, necessari all'istruttoria e valutazione delle proposte progettuali,
sono trattati  dall'Autorità  di  Gestione del  Programma (Regione Toscana,  Settore  Attività  Internazionali  e
Attrazione degli  Investimenti  , Via Pico della Mirandola 22/24 Firenze, Italia) nel rispetto della normativa
vigente. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità,
trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti il contributo.

Ai sensi dell'art. 115 e dell’Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la lista dei beneficiari ammessi a
finanziamento  nell'ambito  del  Programma,  il  riferimento  ai  progetti  approvati  e  l'ammontare  dei  fondi
assegnati sono oggetto di pubblicazione sul Sito Internet del Programma.

Si precisa infine che i dati personali forniti in fase di candidatura saranno raccolti e trattati per le sole finalità
del  presente  Avviso  e  con modalità  idonee a garantire  la  sicurezza e la  riservatezza  nel  rispetto  delle
disposizioni del Reg. UE n. 679/2016 (GDPR).

XIII. Ricorso giurisdizionale

Eventuali ricorsi al presente Avviso potranno essere presentati al TAR (Tribunale Amministrativo Regionale)

Toscana entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto di approvazione sul BURT – Bollettino

Ufficiale della Regione Toscana.

https://web.regione.toscana.it/ems2018
https://web.regione.toscana.it/ems2018
https://web.regione.toscana.it/ems2018
http://www.interreg-maritime.eu/bandi-in-corso#_blank


XIV. Responsabile del procedimento, informazioni e contatti

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e della L.R. n. 40/2009 il Responsabile del procedimento è il Dirigente del
Settore Attività Internazionali  e Attrazione degli Investimenti  della Direzione  Competitività territoriale della
Toscana e Autorità di Gestione, dr. Filippo Giabbani.

Il diritto di accesso viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta al  Settore Attività Internazionali  e
Attrazione degli Investimenti della Regione Toscana –  Direzione  Competitività territoriale della Toscana e
Autorità di Gestione con le modalità di cui alla Delibera n. 1040 del 02-10-2017.


